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I


“Ci mancava anche questo! ”disse Gianni battendo indispettito i pugni sul volante della sua Panda che durante la retromarcia aveva urtato la fiancata di un’auto in sosta in seconda fila davanti la Facoltà di Economia di Viale delle Scienze.


Stava constatando i danni, quando una ragazza dai fluenti capelli biondi scese velocemente la bassa scalinata antistante l’edificio e con voce alterata gli si rivolse dicendogli: “Guarda cosa hai combinato! Sei andato indietro senza guardare!”


Al momento Gianni non fu in grado di rispondere perché la sua attenzione era stata completamente presa dall’aspetto della sconosciuta, poi piuttosto imbarazzato, confermò la sua distrazione nell’eseguire la retromarcia per uscire dal parcheggio e si dichiarò immediatamente disponibile a presentare la denuncia all’assicurazione per il risarcimento del danno provocato.


Fece pure notare che la piccola deformazione della lamiera conseguente all’urto era vicina ad una vasta ammaccatura già esistente estesa a tutto lo sportello: “Guarda che quest’altra ampia ammaccatura c’era già, di questa non ho colpa.”


“Certo che non sei stato tu, è stato un cornuto durante la notte la scorsa settimana, mentre la macchina era in sosta. Visto che sei regolarmente assicurato, saprai come si fa la denuncia in questi casi.”


Vedendo Gianni un po’ perplesso, la ragazza, indicando gli edifici di Ingegneria sull’altro lato del viale, aggiunse:


“Di la verità, tu sei uno di la’, vero? L’ho capito subito! Ora ti dico cosa fare, vedrai che ti conviene: devi scrivere che nella retromarcia hai urtato con violenza lo sportello della mia auto deformandolo. Me la vedrò io con il perito dell’assicurazione che dovrà mollare almeno un milione e mezzo. E’ quanto mi hanno chiesto per una riparazione a regola d’arte con sostituzione dello sportello e verniciatura della fiancata, ma un amico farà il lavoro senza sostituzione per cinquecentomila lire. Il milione c’è lo divideremo in parti uguali, ti puoi fidare”.


A Gianni, diversamente da come avrebbe valutato la richiesta se gli fosse venuta da un’altra persona, la proposta della sconosciuta sembrò accettabile e, desideroso di non contrariarla, le disse subito che era d’accordo confermando pure di essere studente di ingegneria, laureando in ingegneria civile:


“E’ per questo che sono stato distratto. Il relatore ha tagliato metà della bozza della tesi e vuole che approfondisca tutto dall’inizio alla fine. Ci vorranno ancora un paio di mesi e forse dovrò saltare la prossima sessione.”


Sorridendo la ragazza osservò che non si erano neanche presentati: “Sono Costanza Randazzo, sto svolgendo un dottorato, ma qui non ci resterò molto perché voglio lavorare nel marketing, la vita accademica non fa per me”.


“Mi chiamo Gianni, Gianni Nardi e…”


“Ecco che sei” lo interruppe Costanza ”mi sembrava di averti già visto da qualche parte, ti ho visto nella libreria Nardi vicino a piazza Politeama dove da sempre compro i libri; il gentilissimo proprietario è tuo padre?”


“Si, la libreria appartiene alla mia famiglia da quando l’ha aperta mio nonno, mi hai visto certamente lì, vado a dare un aiuto quando occorre. Ma perché non prendi il libretto della macchina così annoto i dati per la denuncia? Intanto sposto la mia e ti raggiungo.”


Seduto nell’auto con lei, Gianni, mentre osservava incantato il delicato profilo del suo viso e la lucentezza della pelle delle braccia ancora scoperte nella bella giornata d’autunno, richiedeva e annotava i dati necessari alla compilazione del modulo di constatazione amichevole: targa, modello, intestatario e relativo codice fiscale, indirizzo e recapiti.


“L’auto è mia, è una VW Polo Sportline dello scorso anno, questo il mio codice fiscale…” Gianni trascrivendo il codice fiscale risalì da questo all’anno di nascita di Costanza:


“Anche tu del ’71, abbiamo la stessa età, e l’indirizzo?”.


Annotandolo Gianni osservò: “Abitiamo a breve distanza, da casa mia in via XX settembre all’angolo tra via Libertà e via Parisi c’è un centinaio di metri; io abito al di sopra della libreria al secondo piano.”


Si scambiarono i numeri di telefono e gli altri dati, trovarono piacevole continuare a conversare con istintiva familiarità come se si conoscessero da tanto tempo parlando del corso degli studi e delle speranze per il futuro professionale.


Si salutarono con il reciproco impegno di tenersi informati sugli sviluppi della pratica assicurativa.


Ritornando verso casa Gianni sentiva dentro di se una gioia inaspettata per quella giornata che era iniziata così male, ma che aveva preso un diverso andamento, che gli aveva fatto conoscere Costanza straordinariamente bella e palesemente dotata di grandi capacità.


In questo Gianni non si sbagliava; Costanza fin da piccola aveva dato prova delle sue qualità.


Piccolissima, ancora sul passeggino, un paio di volte aveva attirato l’attenzione di qualche passante che si fermava complimentandosi con i genitori per la bellezza di quella bimba dai capelli tanto biondi da essere quasi bianchi e dagli occhi di un meraviglioso azzurro; a questo punto la piccola Costanza, anticipando la risposta alla domanda che le sarebbe stata rivolta con una vocina chiara diceva: “Mi chiamo Costanza” senza impappinarsi nella zeta dell’ultima sillaba come quelli della sua età e dimostrando di comprendere le intenzioni dell’interlocutore.


Alla scuola materna era scelta per leggere la letterina a Babbo Natale o per cantare la canzoncina dedicata ai nonni nella loro festa, alle elementari era la più bella Barbie nella festa di Carnevale o la Fatina dai capelli turchini nelle recite.


Pure alla scuola media era oggetto di ammirazione, come quando aveva vinto la corsa campestre, prima fra le bambine grazie alle lunghe gambe e alla determinazione nel sopportare il dolore dopo una caduta, oppure per il ruolo di Maria nel presepe vivente messo in scena prima delle vacanze di Natale.


Negli anni del liceo classico, frequentato all’Umberto come tutti i figli delle agiate famiglie palermitane, era corteggiata dai ragazzi ritenuti dalle compagne i migliori. Quelli di successo non erano più i ragazzi della precedente generazione, emaciati e pallidi perché chiusi nelle assemblee studentesche, angosciati dai problemi della società mondiale; quelli del momento erano frequentatori di palestre, parlavano di pettorali e addominali, erano desiderosi di esibire corpi muscolosi e non si vergognavano, come i precedenti, di aspirare a diventare ricchi e vivere nel lusso.


Per il carattere pratico, alieno da pregiudizi, Costanza stabiliva un buon rapporto di amicizia con compagni e compagne, attenta a non suscitare invidie, risentimenti e ogni altro fattore che potesse rallentare la sua corsa verso gli obiettivi più importanti della vita.


Ventenne, quando lo sviluppo fisico si era completato, fu gratificata dal titolo di Miss Estate del villaggio turistico annualmente frequentato con la famiglia. Certamente i giudici della struttura turistica nell’assegnarle la vittoria avevano usato criteri leggermente diversi da quelli dell’elezione di Miss Italia e avevano premiato qualche rotondità che esaltava il sensuale corpo della ragazza: le lunghe gambe dalle sottili caviglie si allargavano verso cosce ben tornite e raccordate a fianchi femminilmente larghi che si restringevano verso il ventre piatto e la vita di piccola circonferenza. La figura alta e slanciata era arricchita dal generoso seno che distoglieva gli sguardi maschili dal viso, perfetto ovale fra i fluenti capelli biondi illuminato dai grandi occhi dal colore azzurro come il mare del golfo di Palermo nelle giornate di maestrale.


Le labbra, di giusto volume e colore intenso, risaltavano rispetto alla chiara carnagione leggermente rosata e completavano armoniosamente il volto; la voce era calda e profonda, priva del suono leggermente nasale che a volte caratterizza le donne con un nasino piccolo e sottile come il suo.


Non si pensi che erano le sole qualità fisiche a fare di Costanza una persona fuori dall’ordinario, lo erano anche quelle intellettuali esaltate dalla rapidità nell’apprendere e dalla capacità espositiva.


Nel corso degli studi infatti aveva ottenuto sempre giudizi positivi e voti alti risultando fra i migliori della classe con riconoscimenti come “Pagella d’oro” e simili.


Alla scuola superiore le capacità dialettiche le rendevano facili le interrogazioni di letteratura e filosofia, ma se la cavava bene anche in matematica, almeno quella relativamente semplice del liceo classico.


Gli studi universitari di economia l’avevano interessata più di ogni altra precedente disciplina scolastica facendole superare tutte le materie del piano di studi nell’anno programmato senza sforamento della durata prevista. Aveva aderito con entusiasmo alla proposta di una tesi di laurea sul liberismo che aveva sviluppato nel corposo studio:


“L’attualità del pensiero economico di Adam Smith nell’Italia dei primi anni ‘90”


premiato con laurea con lode e pubblicazione della tesi in cui si sosteneva che i principi dello studioso scozzese del ‘700, padre dell’economia di mercato, erano meritevoli di completa applicazione nel nostro Paese.


Conosciuta l’originalità della tesi attraverso una breve notizia data dalla stampa locale, i rappresentanti regionali del partito di Berlusconi, che nelle elezioni della primavera del 1994 aveva ammaliato gli elettori con la promessa di una rivoluzione liberale che avrebbe dato ricchezza e benessere al Paese, la considerarono quasi il riconoscimento da parte del mondo accademico dei valori fondanti dello stesso partito e videro in Costanza una possibile candidata nelle future elezioni regionali.
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